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P05. 1 - GENERALITÀ’ E CAMPO DI APPLICAZIONE 
La presente procedura dettaglia le modalità operative per la comminazione delle misure, comunicate con i provvedimenti, emesse a seguito di Non Conformità, per il mancato soddisfacimento dei requisiti stabiliti dal 
Regolamento UE n. 848/2018 compresi atti esecutivi e delegati, dai Decreti dispositivi nazionale e successive modifiche ed integrazioni, relativi alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici. 
Secondo quanto stabilito dalla normativa sull’Agricoltura Biologica sopra richiamata, dalle procedure di Codex S.r.l., nonché sulla base della loro gravità, nell’ambito dell’attività di controllo a carico degli Operatori e 
Gruppi di Operatori assoggettati, sono previste le seguenti tipologie di Non Conformità (NC): “Scarsa Entità”, “Grave” e “Critica”. 
Nella Tabella 1 della presente procedura viene riportato il Catalogo delle Misure applicabili ai casi di Non Conformità accertata (così come definiti nell’allegato 1 del D. M. n. 0323651 del 18/07/2024). I riferimenti 
normativi e la descrizione dettagliata delle criticità sono dettagliati nell’allegato 2 del D. M. n. 0323651 del 18/07/2024. 
La presente revisione si applica per tutte le non conformità accertate dal 01/01/2026. 
 
 
P05. 2 - DEFINIZIONI 
NON CONFORMITÀ: si intende qualsiasi condizione di mancato soddisfacimento dei requisiti stabiliti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento all’agricoltura biologica, nonché dalle procedure 
previste da Codex S.r.l. 
La Non Conformità è determinata da comportamenti e/o negligenze compiuti dall’operatore e dal gruppo di operatori o da eventi non direttamente imputabili allo stesso. Le misure sono applicate in maniera proporzionale 
all’importanza, alla natura e alle circostanze che hanno determinato il configurarsi della Non Conformità. 
 
NON CONFORMITÀ SCARSA ENTITÀ: nel caso in cui ricorrano cumulativamente, qualora applicabili, le seguenti condizioni:  

a) L’operatore e gruppo di operatori ha adottato misure precauzionali proporzionate e appropriate e controlli comunque efficaci. 
b) Le caratteristiche biologiche o in conversione del prodotto biologico non sono compromesse in nessuna fase della produzione, della preparazione o della distribuzione. 
c) Il sistema di tracciabilità adottato dall’operatore e gruppo di operatori è in grado di localizzare il prodotto biologico nella catena di approvvigionamento o di impedirne l’immissione sul mercato. 

 
NON CONFORMITÀ GRAVE: nel caso in cui ricorra anche solo una delle seguenti condizioni:  

1) L’operatore e gruppo di operatori non ha adottato misure precauzionali proporzionate e appropriate e i controlli non sono efficaci. 
2) Le caratteristiche biologiche o in conversione del prodotto biologico vengono compromesse, in una delle fasi della produzione, della preparazione o della distribuzione. 
3) Il sistema di tracciabilità adottato dall’operatore e gruppo di operatori non è in grado di localizzare il prodotto biologico nella catena di approvvigionamento o di impedirne l’immissione sul mercato. 
4) L’operatore e gruppo di operatori non corregge, in almeno cinque occasioni, una non conformità di ‘scarsa entità. 
5) È intenzionale.  

 
NON CONFORMITÀ CRITICA: nel caso in cui ricorrano cumulativamente, qualora applicabili, le seguenti condizioni:  

A. L’operatore e gruppo di operatori non ha adottato misure precauzionali proporzionate e appropriate e i controlli non sono efficaci. 
B. Le caratteristiche biologiche o in conversione del prodotto biologico vengono compromesse, in una delle fasi della produzione, della preparazione o della distribuzione. 
C. Il sistema di tracciabilità adottato dall’operatore e gruppo di operatori non è in grado di localizzare il prodotto biologico nella catena di approvvigionamento o di impedirne l’immissione sul mercato. 
D. È intenzionale.  
La non conformità è altresì critica nel caso in cui ricorra anche solo una delle seguenti condizioni: 
A. L’operatore e gruppo di operatori non corregge o non corregge tempestivamente una precedente non conformità grave o critica. 
B. L’operatore e gruppo di operatori omette ripetutamente di correggere una non conformità di qualunque categoria. 
C. L’operatore e gruppo di operatori impedisce a Codex S.r.l. l’accesso ai locali soggetti a controllo, alla contabilità, compresi i documenti finanziari, o il prelievo di campioni. 

La reiterazione di una medesima fattispecie, eccetto nel caso di scarsa entità, determina una non conformità di gravità maggiore di quella rilevata se commessa entro due anni dall’accertamento della prima condotta. 
 
MISURA: azione adottata da Codex S.r.l. in caso di Non Conformità accertata o sospetta a carico dell’operatore e gruppo di operatori o del prodotto. 
 
PROVVEDIMENTO: atto con il quale Codex S.r.l. comunica all’operatore o gruppo di operatori e all'autorità competente l’adozione di misure a seguito di Non Conformità accertata ai sensi dell'art. 10, comma 1, lettera 
d) del decreto legislativo n. 148 del 06/10/2023. 
 
CONFORMITÀ: Rispondenza di un prodotto, processo o servizio a requisiti specificati. 
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SOPPRESSIONE CAUTELATIVA DEI RIFERIMENTI ALLA PRODUZIONE BIOLOGICA: Divieto temporaneo per l’operatore e gruppo di operatori di immissione sul mercato o il loro impiego dei prodotti come biologici 
ai sensi degli articoli 29 e 41 del regolamento e dell’articolo 137, paragrafo 3, lettera b) del regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017. 
 
CORREZIONE: Azione per eliminare una Non Conformità rilevata. 
 
RICORSO: è la richiesta dell’operatore e gruppo di operatori indirizzata a Codex S.r.l. con l’obiettivo di ottenere la revisione di una misura adottata, comunicata con il provvedimento, come previsto dal documento CDX 
P06 - Procedure per il ricorso, il reclamo e il contenzioso. 
 
TRATTAMENTO DELLA NON CONFORMITÀ: è l’attività svolta dall’operatore e gruppo di operatori al fine di rimuovere la Non Conformità e ripristinare la situazione Conforme. 
 
AZIONE CORRETTIVA: è l’attività intrapresa dall’operatore e gruppo di operatori al fine di eliminare le cause della Non Conformità e prevenirne il ripetersi; l’operatore e gruppo di operatori individua i tempi e il 
responsabile dell’attuazione dell’azione correttiva. 
 
VERIFICA DEL PROVVEDIMENTO E DEL TRATTAMENTO: è l’attività effettuata da Codex S.r.l. al fine di verificare il rispetto del provvedimento con il quale è stata adottata una o più misure. 
 
VERIFICA DELLE AZIONI CORRETTIVE: è l’attività svolta da Codex S.r.l. al fine di verificare l’efficacia delle azioni correttive intraprese dall’operatore e gruppo di operatori. 
 
ANNULLAMENTO DI UN PROVVEDIMENTO: Istituto mediante il quale viene fatta perdere efficacia ad un precedente provvedimento, contenete la/e misura/e adottata/e. 
Tale istituto può essere l’effetto dell’esito di un ricorso presentato dall’operatore e gruppo di operatori, oppure, può essere operato da parte da Codex S.r.l., a seguito del processo di revisione della 
decisione. 
L'annullamento ha efficacia retroattiva. L'annullamento fa venir meno l'atto invalido dal momento in cui è stato emanato e con esso tutti i suoi effetti. 
 
REVOCA DI UN PROVVEDIMENTO: Istituto con il quale viene ritirato, ove applicabile e con efficacia non retroattiva (“ex nunc”, cioè “da ora”), un provvedimento, contenete la/e misura/e adottata/e, emesso da Codex 
S.r.l. in caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione; a differenza dell’annullamento, la revoca può intervenire su atti viziati nel merito, cioè divenuti inopportuni a seguito di una successiva 
valutazione. La revoca non ha efficacia retroattiva; quindi, gli effetti dell’atto sono mantenuti e hanno validità fino al momento in cui è intervenuta la revoca. 
 
AZIONE PREVENTIVA: Azione intrapresa per eliminare le cause di potenziali Non Conformità o altre situazioni indesiderate al fine di prevenire l’insorgere delle stesse. 
 
AZIONE CORRETTIVA: Azione intrapresa per eliminare le cause di potenziali Non Conformità o altre situazioni indesiderate al fine di prevenire l’insorgere delle stesse. 
 
O.F.I.S.: Organic Farming Information System. 
 
MASAF o Ministero: Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste. 
 
P05. 3 – CATALOGO DELLE MISURE E AREE DI CONTROLLO 
Il catalogo delle misure applicabili nei casi di non Conformità accertata è contenuto negli Allegati 1 e 2 del D. M. n. 0323651 del 18/07/2024 e comprende:  

A. l'elenco dei casi di non conformità accertata;  
B. la classificazione dei casi di non conformità in tre categorie: di scarsa entità, grave e critica;  
C. le misure minime e le eventuali misure aggiuntive corrispondenti alle diverse categorie di non conformità;  
D. il riferimento alle norme unionale e nazionali;  
E. la descrizione dettagliata della criticità rilevata. 

 
Le Non Conformità accertate sono suddivise, in applicazione al Regolamento (UE) n. 723 del 02/05/2019, nelle seguenti AREE:  

a) NORME GENERALI DI PRODUZIONE (NGP) 
b) DEROGHE (DD) 
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c) ETICHETTATURA (E) 
d) NORME SPECIFICHE DI PRODUZIONE (NSP) 
e) DOCUMENTI E REGISTRAZIONI (DR) 
f) SOSTANZE O PRODOTTI NON AUTORIZZATI (SPNA) 
g) NORME PER I GRUPPI DI OPERATORI (NGDO) 
h) ALTRO (AA).  

Nell’allegato 2 del D. M. n. 0323651 del 18/07/2024, per ogni area di controllo, vengono dettagliati i riferimenti normativi e la descrizione dettagliata delle criticità. 
 
Le misure che Codex S.r.l. adotta nei confronti dell'Operatore in caso di non conformità accertata, ai sensi dell'art. 9, comma 1 del decreto legislativo, sono elencate di seguito e identificate con il codice riportato tra 
parentesi:  

a. presentazione di un piano d'azione per la correzione della non conformità (B0);  
b. miglioramento dell'attuazione delle misure precauzionali e dei controlli (B1);  
c. soppressione dei riferimenti alla produzione biologica nell'etichettatura e nella pubblicità (B2);  
d. divieto di commercializzazione di prodotti che facciano riferimento alla produzione biologica (B3);  
e. nuovo periodo di conversione (B4);  
f. limitazione dell'ambito di applicazione del certificato (B5);  
g. sospensione del certificato (B6);  
h. ritiro del certificato (B7);  
i. obbligo di informare tempestivamente per iscritto i clienti (B9). 

 
P05. 4 – MISURE, COMUNICATE CON PROVVEDIMENTO, ADOTTATE DA CODEX SRL A SEGUITO DI RILIEVO DI NON CONFORMITA’ AGLI OPERATORI E GRUPPI DI OPERATORI 
Codex S.r.l., attraverso l’Organo Collegiale di Delibera, individua nell’ambito delle Non Conformità (Scarsa Entità, Grave e Critica), riscontabili a carico degli operatori e gruppo di operatori assoggettati, durante l’attività 
di controllo, le seguenti Misure (Tabella 1): 
 

a) PRESENTAZIONE DI UN PIANO D’AZIONE PER LA CORREZIONE DELLA NON CONFORMITÀ (B0): 
Codex S.r.l. richiede all'operatore e gruppo di operatori la «Presentazione di un piano d'azione per la correzione della non conformità» (B0) entro trenta giorni dalla ricezione del provvedimento, in tutti i casi 
di non conformità accertata.  
Il piano d'azione della misura B0, prevede le azioni che l'operatore e gruppo di operatori deve adottare, con la relativa tempistica, al fine di correggere e prevenire il ripetersi della non conformità accertata e 
comprende, se del caso, l'aggiornamento delle misure precauzionali e dei controlli.  
Il mancato o non tempestivo rispetto della misura B0, rappresenta una mancata correzione ai sensi dell'art. 8, comma 3, lettera d) e del comma 5, lettera a) e b) del Decreto Legislativo n.148/2023 e si 
classifica:  

 a) di scarsa entità, in caso di mancata correzione o correzione non tempestiva di una non conformità classificata di scarsa entità;  
 b) grave, in caso di mancata correzione in almeno cinque occasioni di una non conformità classificata di scarsa entità;  
 c) critica, in caso di:  

 i. mancata correzione, in più di cinque occasioni, di una non conformità classificata di scarsa entità;  
 ii. mancata correzione o correzione non tempestiva di una non conformità classificata grave o critica;  

 iii. mancata correzione o correzione non tempestiva di una non conformità classificata grave o critica, in almeno due occasioni. 
 

b) MIGLIORAMENTO DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE PRECAUZIONALI E DEI CONTROLLI (B1): 
Codex S.r.l. richiede all'operatore e gruppo di operatori, quale misura aggiuntiva, il «Miglioramento dell'attuazione delle misure precauzionali e dei controlli» (B1) nel caso in cui sia riscontrata:  

 a) una non conformità classificata «grave», nei casi previsti dall'art. 8, comma 3, lettera a) del Decreto Legislativo n.148/2023;  
 b) una non conformità classificata «critica», nei casi previsti dall'art. 8, comma 4, lettera a) del Decreto Legislativo n.148/2023. 
 

c) SOPPRESSIONE DEI RIFERIMENTI ALLA PRODUZIONE BIOLOGICA NELL’ETICHETTATURA E NELLA PUBBLICITÀ (B2): 
Codex S.r.l. dispone la «Soppressione dei riferimenti alla produzione biologica nell’etichettatura e nella pubblicità» (B2):  
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a) per un determinato lotto, partita o ciclo di produzione in caso di non conformità classificata «grave» ai sensi dell’art. 8, comma 3 del Decreto Legislativo n.148/2023;  
b) quale misura aggiuntiva alla misura B3, B5, B6 e B7, per un determinato lotto, partita o ciclo di produzione di prodotti già ottenuti o etichettati. 

Codex S.r.l. dispone la misura B2 anche quando:  
a) l’indagine ufficiale svolta ai sensi dell’art. 8, comma 7 del Decreto Legislativo n.148/2023, non ha accertato l’origine della presenza di una sostanza non ammessa;  
b) l’integrità del prodotto biologico risulti compromessa, anche in assenza di una non conformità direttamente attribuibile all’operatore che detiene o ha ottenuto o commercializzato il prodotto.  

La misura B2 comporta l’obbligo di eliminare, ovvero il divieto di riportare, ogni riferimento alla produzione biologica nell’etichettatura e nella pubblicità del lotto, partita o ciclo di produzione del prodotto 
interessato dalla misura. 
 

d) DIVIETO DI COMMERCIALIZZAZIONE DI PRODOTTI CHE FACCIANO RIFERIMENTO ALLA PRODUZIONE BIOLOGICA (B3): 
Codex S.r.l. dispone il «Divieto di commercializzazione di prodotti che facciano riferimento alla produzione biologica» (B3) in tutti i casi in cui la non conformità è classificata «critica» per l'operatore e gruppo 
di operatori che usufruisce dell'esenzione prevista dall'art. 18, comma 4 del Decreto Legislativo n.148/2023.  
La misura B3 si applica per un periodo non inferiore a tre mesi e non superiore a nove mesi. 
 

e) NUOVO PERIODO DI CONVERSIONE (B4): 
Codex S.r.l. dispone, quale misura aggiuntiva, un «Nuovo periodo di conversione» (B4), laddove applicabile, nel caso di non conformità classificata «grave» o «critica», ai sensi dell'art. 8, commi 3, 4 e 5 del 
Decreto Legislativo n.148/2023 per la quale ricorre:  

a) utilizzo di sostanza non ammessa;  
b) utilizzo di tecniche, pratiche o prodotti espressamente vietati nella produzione biologica;  
c) applicazione non conforme delle condizioni della deroga di cui l'operatore si avvale;  
d) la situazione prevista dall'art. 8, comma 3, lettera b) e comma 4, lettera b) del Decreto Legislativo n.148/2023.  

Per stabilire il nuovo periodo di conversione Codex S.r.l. tiene conto dei periodi previsti dall'allegato II del regolamento ai seguenti punti:  
a) parte I, punto 1.7.1 (produzione vegetale);  
b) parte II, punto 1.2.2 (produzione animale);  
c) parte III, punti 2.1 e 3.1.1 (produzione di alghe e animali d’acquacoltura).  

Nel caso di introduzione non conforme di animali non biologici, qualora questi ultimi non possano essere allontanati dall'allevamento, il nuovo periodo di conversione si applica a tutti gli animali della specie 
interessata.  
Se l'applicazione della misura B4 incide sulle informazioni contenute nel certificato, Codex S.r.l. provvede all'emissione di un nuovo certificato, che sostituisce il precedente sulla piattaforma TRACES e SIB, 
dalla data di comunicazione della misura.  
 

f) LIMITAZIONE DELL’AMBITO DI APPLICAZIONE DEL CERTIFICATO (B5): 
Codex S.r.l. dispone la «Limitazione dell'ambito di applicazione del certificato» (B5) in caso di non conformità classificata «grave», ai sensi dell'art. 8, comma 3 del Decreto Legislativo n.148/2023, laddove 
non chiaramente riconducibile ad un lotto, partita o ciclo produttivo.  
La misura B5 può riguardare un'attività, una singola categoria di prodotto o un singolo prodotto che compare nel repertorio riportato nella parte II del certificato dell'operatore.  
La misura B5 comporta, con riferimento a quanto escluso dall'ambito di applicazione del certificato, il divieto di:  

a) commercializzare il prodotto biologico per tutta la durata della misura e  
b) utilizzare i riferimenti alla produzione biologica nell'etichettatura dei prodotti ottenuti nel periodo di limitazione del certificato.  

La misura B5 si applica per un periodo non inferiore a sei mesi e non superiore a dodici mesi.  
L'applicazione della misura B5 comporta l'emissione di un nuovo certificato che sostituisce il precedente sulla piattaforma TRACES e SIB, dalla data di comunicazione della misura. 
 

g) SOSPENSIONE DEL CERTIFICATO (B6): 
Codex S.r.l. dispone la «Sospensione del certificato» (B6):   

a) nei casi di non conformità classificata «critica», ai sensi dell'art. 8, comma 4 del Decreto Legislativo n.148/2023, come riportato nell'allegato 1;  
b) in caso di mancata correzione di una non conformità grave o critica, ai sensi dell'all'art. 4, comma 3, lettera c, punti ii) del D. M. n. 0323651 del 18/07/2024;  
c) in caso di correzione non tempestiva di una non conformità grave o critica, ai sensi dell'art. 4, comma 3, lettera c, punti ii) e iii) del D. M. n. 0323651 del 18/07/2024.  

La misura B6 comporta il divieto di:  
A. commercializzare prodotto biologico per tutta la durata della misura e  
B. utilizzare dei riferimenti alla produzione biologica nell'etichettatura dei prodotti ottenuti durante il periodo di sospensione del certificato.  

La sospensione del certificato ha una durata non inferiore a sei mesi e non superiore a dodici mesi.  
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Codex S.r.l. rende evidente sulla piattaforma TRACES e SIB, con le modalità informatiche previste, la sospensione del certificato dalla data di comunicazione della misura. 
 

h) RITIRO DEL CERTIFICATO (B7): 
Codex S.r.l. dispone il «Ritiro del certificato» (B7):  

a)  nei casi di non conformità classificata «critica», come definita dall'art. 8, commi 4 e 5 del Decreto Legislativo n.148/2023, secondo quanto riportato nell'allegato 1;  
b)  in caso di mancata correzione di una non conformità grave o critica in almeno due occasioni ai sensi dell'art. 4, comma 3, lettera c, punti iii) del D. M. n. 0323651 del 18/07/2024;  
c)  nel caso in cui un operatore non rispetta una precedente misura B5 o B6.  

Codex S.r.l. provvede al ritiro del certificato nelle piattaforme TRACES e SIB, con le modalità informatiche previste, contestualmente alla comunicazione della misura. 
 

i) OBBLIGO DI INFORMARE TEMPESTIVAMENTE PER ISCRITTO I CLIENTI (B9): 
Codex S.r.l. dispone l'«Obbligo di informare tempestivamente per iscritto i clienti» (B9), quale misura aggiuntiva alle misure B2, B3, B5, B6, B7.  
In caso di applicazione di una misura B3, B5, B6, B7, l'obbligo di informare tempestivamente per iscritto i clienti comprende la rimozione di ogni riferimento alla produzione biologica in tutte le informazioni 
inerenti alle produzioni oggetto della misura rivolte ai clienti o ai consumatori, comprese quelle comunicate tramite internet. 

 
P05.4.1 – MISURA IN CASO DI NON CONFORMITÀ SOSPETTA 
In tutti i casi di non conformità sospetta, Codex S.r.l.: 

1) conduce immediatamente un’indagine ufficiale a norma del regolamento (UE) 2017/625, al fine di verificare la conformità al Regolamento (UE) n. 848/2018; 
2) in attesa dei risultati dell'indagine ufficiale volta a determinare la conformità al regolamento, adotta e comunica immediatamente la «Soppressione cautelativa dei riferimenti alla produzione biologica» con il 

fermo temporaneo di immissione sul mercato o il loro impiego dei prodotti come biologici ai sensi degli articoli 29 e 41 del regolamento e dell'art. 137, paragrafo 3, lettera b) del regolamento (UE) 2017/625 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017.  
Tale fermo temporaneo non può avere una durata superiore a quaranta giorni dalla comunicazione della misura.  
Codex S.r.l. ha l'onere di completare tempestivamente l'indagine tenendo conto della durata di conservazione del prodotto e della complessità del caso.  
Codex S.r.l., informati gli uffici ministeriali competenti, può prorogare il termine di cui sopra una sola volta e solo in caso di particolari e motivate esigenze di indagine, tenendo conto della durata di conservazione 
del prodotto. Tale proroga è comunicata senza indugio all'operatore o Gruppi di Operatori.  

Entro il termine di cui sopra, eventualmente prorogato, Codex S.r.l. decide sulla base degli elementi raccolti durante l'indagine ufficiale svolta e comunica tempestivamente all'operatore o Gruppi di Operatori:  
a. la revoca del fermo temporaneo, quando la non conformità non è stata accertata, ovvero  
b. l'accertamento della non conformità e l'adozione della relativa misura. 

Relativamente alla gestione dei casi di presenza di sostanza non ammessa nella produzione biologica, in particolare: 
• alle misure minime per la gestione dell’indagine ufficiale in caso di presenza di una sostanza non ammessa, 
• alla gestione del sospetto di non conformità da parte degli operatori e gruppi di operatori, 
• alle soglie massime di tolleranza di residuo di antiparassitario, nei casi di accertata contaminazione involontaria, 

si applica quanto stabilito dalle disposizioni nazionali. 
 
P05.4.2 – MISURA IN CASO DI MANCATO PAGAMENTO DELLA TARIFFA DI CUI AL DOCUMENTO CDX P03 
In caso di mancato pagamento della tariffa di cui al documento CDX P03 dovuta da parte dell’operatore e gruppo di operatori a Codex S.r.l., dopo l’adozione delle eventuali e previste azioni per il sollecito di quanto 
dovuto, dispone la misura del “Divieto di commercializzazione di prodotti che facciano riferimento alla produzione biologica” (B3), per un periodo non superiore a 6 mesi, fatta salva la revoca della stessa misura a 
seguito dell’adempimento dell’obbligazione pecuniaria da parte dell’operatore e gruppo di operatori. 
Durante il periodo di mancato pagamento e di applicazione della misura B3, restano fermi in capo a Codex S.r.l. e all’operatore e gruppo di operatori, tutti gli obblighi relativi alle attività di controllo. 
 
Decorso inutilmente il termine della misura senza che l’operatore e gruppo di operatori abbia proceduto al pagamento di quanto dovuto, il rapporto contrattuale tra Codex S.r.l. e l’operatore / gruppo di operatori è 
interrotto con cessazione del relativo servizio e conseguente ritiro del certificato (B7). 
 
P05.4.3 – ADOZIONE DELLA MISURA, TEMPISTICA E OBBLIGHI INFORMATIVI 
Codex S.r.l., sulla base delle informazioni e delle evidenze raccolte nell’attività di controllo o nell’indagine ufficiale, all’esito del processo di valutazione e riesame ovvero a seguito delle informazioni ricevute ai sensi 
dell'art. 15, comma 3 del Decreto Legislativo n. 148/2023 (informazioni ricevute da tutti i pubblici ufficiali, che nell'esercizio di un'attività di controllo, abbiano riscontrato una non conformità al Regolamento (UE) n. 
848/2018 da parte dell’Operatore o Gruppo di Operatori): 

a. accerta e identifica la Non Conformità; 
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b. classifica la Non Conformità secondo i criteri descritti nell’articolo 8 nel Decreto Legislativo n. 148/2023; 
c. adotta la corrispondente misura minima prevista dall’Allegato 1 del D. M. n. 0323651 del 18/07/2024 e, se del caso, una o più misure aggiuntive, in modo proporzionale all’entità, alla natura e alle 

circostanze che hanno determinato il configurarsi della Non Conformità; 
d. comunica all’operatore e gruppo di operatori il provvedimento. 

 
Codex S.r.l. accerta e identifica una Non Conformità quando le evidenze raccolte, comprese quelle fornite dall’operatore e gruppo di operatori, non sono ritenute sufficienti per stabilire la conformità a uno o più requisiti 
previsti dalla normativa unionale (UE) e nazionale in materia di produzione biologica. 
 
Al fine della classificazione della Non Conformità secondo i criteri descritti nell’articolo 8 nel Decreto Legislativo n. 148/2023, la Non Conformità si presume intenzionale, salvo le evidenze raccolte da Codex S.r.l. o la 
prova fornita dall’operatore e gruppo di operatori della buona fede o del caso fortuito. 
 
Codex S.r.l. adotta: 

1. Sulla base della classificazione della Non Conformità effettuata, la misura minima indicata nella Tabella 1 del presente documento (Tabella 1 del D. M. n. 0323651 del 18/07/2024). 
2. Oltre alla misura minima indicata e di cui al punto precedente, applica in tutti i casi di Non Conformità la misura B0 e, quando opportuno, una o più misure aggiuntive secondo i criteri previsti dal D. M. n. 

0323651 del 18/07/2024. 
3. Qualora nella Tabella 1 del presente documento (Tabella 1 del D. M. n. 0323651 del 18/07/2024) non sia specificata una misura minima, la Non Conformità non può rientrare in quella specifica classificazione. 

 
In caso di Non Conformità classificata di “SCARSA ENTITÀ”, Codex S.r.l. adotta tempestivamente la misura e la comunica entro 40 giorni dall’accertamento all’operatore e gruppo di operatori (dall’attività di riesame 
effettuata dal Valutatore di cui al documento CDX F17), nonché alle autorità competenti di cui all’articolo 3, comma 5 del Decreto Legislativo n. 148/2023. 
In caso di non conformità classificata di «scarsa entità», la relativa misura può essere adottata anche da un membro dell’Organo Collegiale di Delibera (OCD) che non sia coinvolto nel processo di valutazione. 
 
In caso di Non Conformità classificata “GRAVE” o “CRITICA”, Codex S.r.l. adotta tempestivamente la misura e la comunica entro 15 giorni dall’accertamento all’operatore e gruppo di operatori (dall’attività di riesame 
effettuata dal Valutatore di cui al documento CDX F17), nonché alle autorità competenti di cui all’articolo 3, comma 5 del Decreto Legislativo n. 148/2023. 
Inoltre: 

- in caso di adozione della misura B9 (OBBLIGO DI INFORMARE TEMPESTIVAMENTE PER ISCRITTO I CLIENTI), Codex S.r.l. informa, con la medesima tempistica, gli altri Organismi di Controllo interessati; 
- in caso di adozione della misura B4 (e) NUOVO PERIODO DI CONVERSIONE), Codex S.r.l. stabilisce il termine iniziale dal quale far decorrere la misura stessa e individua in modo preciso i terreni o gli 

animali interessati dalla non conformità. 
 
Per ogni misura adottata, Codex S.r.l. stabilisce, ove possibile, e comunica all’operatore e gruppo di operatori: 

a. la tempistica adeguata all’attuazione della misura stessa; 
b. la modalità e la tempistica di verifica da parte di Codex S.r.l. dell’attuazione della misura da parte dell’operatore e gruppo di operatori ovvero 
c. la modalità e la tempistica entro la quale l’operatore e gruppo di operatori deve fornire l’evidenza dell’attuazione della misura; 
d. la tempistica entro cui l’operatore ed il gruppo di operatori deve attuare le azioni correttive richieste nonché la specifica relativa alla possibilità di avvalersi di ricorso, di cui alla procedura CDX P06, 

nel caso in cui lo contesti; 
e. tutte le comunicazioni all’operatore e gruppo di operatori sono eseguite a mezzo posta elettronica certificata (PEC) o raccomandata con avviso di ricevimento, secondo le condizioni contrattuali 

sottoscritti, di cui al documento CDX C01.  
 
In caso di applicazione della misura B5 (LIMITAZIONE DELL’AMBITO DI APPLICAZIONE DEL CERTIFICATO) o B6 (SOSPENSIONE DEL CERTIFICATO), al termine della durata della misura, Codex S.r.l. ripristina 
la validità del certificato se, all’esito di una verifica che comprenda una ispezione fisica in loco, sia accertato in concreto il ripristino delle condizioni di conformità. 
 
Al ricevimento del provvedimento contenenti la/e misura/e applicate a seguito di rilievo di Non Conformità, l’operatore ed il gruppo di operatori deve provvedere, nei tempi e nei modi prescritti da Codex S.r.l., al 
trattamento della Non Conformità e ad attuare le azioni correttive previste. 
 
Lo scambio di informazioni tra gli organismi di controllo e le autorità competenti previsto dal D. M. n. 0323651 del 18/07/2024 è effettuato attraverso il sistema informativo Banca dati vigilanza o a mezzo posta elettronica 
certificata (PEC). 
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Tutte le comunicazioni inviate da Codex S.r.l. all’operatore e gruppo di operatori sono eseguite a mezzo posta elettronica certificata (PEC). 
In caso di assenza di indirizzo PEC da parte dell’operatore e gruppo di operatori, Codex S.r.l. provvederà ad inviare le comunicazioni a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. 
 
I provvedimenti impartiti agli operatori ed ai gruppi di operatori da Codex S.r.l., vengono periodicamente sottoposti all’attività di sorveglianza da parte del Comitato per la Salvaguardia dell’Imparzialità (CSI). 
 
P05.4.4 – RICORSO 
L’operatore ed il gruppo di operatori al quale è stata applicata una o più misure a seguito di rilievo di Non Conformità e che ritenesse questo non giusto, entro e non oltre 30 giorni dalla notifica del provvedimento può 
avvalersi della procedura di ricorso alla Giunta di Appello come dettagliato nel documento CDX P06. 
 
 
P05.5 – SCAMBIO DI INFORMAZIONI TRA IL MINISTERO E CODEX S.R.L. - OBBLIGHI PREVISTI DALL'ART. 9, PARAGRAFO 1, LETTERA (A), PUNTI I), II) E  III) DEL REGOLAMENTO (UE) 2021/279 
Procedure e la tempistica dello scambio di informazioni tra il Ministero e Codex S.r.l. al fine di consentire al Ministero di assolvere agli obblighi previsti dall'art. 9, paragrafo 1, lettera (a), punti i), ii) e iii) del Regolamento 
(UE) 2021/279 nei seguenti casi:  
    a. l'Italia è il paese notificante;  
    b. l'Italia è il paese destinatario della notifica. 
 
P05.5.1 – NON CONFORMITÀ RILEVATA IN ITALIA SU PRODOTTI BIOLOGICI PROVENIENTI DA UN ALTRO STATO MEMBRO O PAESE TERZO (ITALIA NOTIFICANTE). 
Qualora Codex S.r.l. ritenesse che una non conformità sospetta o accertata comprometta l'integrità dei prodotti biologici provenienti da un altro Stato membro o Paese terzo, invia una segnalazione al MASAF, non oltre 
i cinque giorni lavorativi dalla data in cui ha riscontrato la non conformità o ha ricevuto l'informazione, secondo le modalità specificate nell'art. 7 del Decreto Ministeriale n. 547672 del 26/10/2022, corredandola con 
prove documentali raccolte a supporto della segnalazione stessa.  
Codex S.r.l. predispone la segnalazione utilizzando gli appositi modelli riportati negli Allegati 1 o 2 del Decreto Ministeriale n. 547672 del 26/10/2022.  
Il Ministero, attraverso O.F.I.S., notifica allo Stato membro o Paese terzo interessato la segnalazione ricevuta e informa Codex S.r.l. e le altre autorità riportate nell'Allegato 5 del Decreto Ministeriale n. 547672 del 
26/10/2022, in relazione alla data di inserimento e al numero di riferimento della notifica. Il Ministero trasmette a Codex S.r.l. la risposta ricevuta tramite O.F.I.S. insieme alla documentazione allegata pertinente, secondo 
le modalità di cui all'art. 7 Decreto Ministeriale n. 547672 del 26/10/2022.  
Codex S.r.l., entro dieci giorni lavorativi dalla ricezione della comunicazione di cui sopra, trasmette al Ministero il proprio parere motivato sulla risposta di cui sopra. 
 
P05.5.2 – NON CONFORMITÀ RILEVATA IN ITALIA IN PRODOTTI PROVENIENTI DALL'ITALIA (ITALIA NOTIFICANTE). 
Se Codex S.r.l. ha fondati sospetti che una non conformità sospetta o accertata comprometta l'integrità di prodotti biologici commercializzati da un operatore biologico sotto il proprio controllo in uno o più Stati Membri, 
informa il Ministero, non oltre cinque giorni lavorativi dalla data in cui ha riscontrato la non conformità o ha ricevuto l'informazione, secondo le modalità di cui all'art. 7 del Decreto Ministeriale n. 547672 del 26/10/2022.  
Codex S.r.l. predispone una segnalazione, corredata dalle relative prove documentali a supporto, utilizzando l'apposito modello di cui all'Allegato 3 del Decreto Ministeriale n. 547672 del 26/10/2022.  
Il Ministero inserisce in O.F.I.S. la notifica di allerta verso gli Stati Membri interessati e informa Codex S.r.l. del numero di riferimento della notifica di allerta.  
Il Ministero trasmette eventuali risposte ricevute dagli Stati Membri allertati a Codex S.r.l., secondo le modalità di cui all'art. 7 del Decreto Ministeriale n. 547672 del 26/10/2022. 
 
P05.5.3 – NON CONFORMITÀ RILEVATA IN UN ALTRO STATO MEMBRO PER PRODOTTI PROVENIENTI DALL'ITALIA (ITALIA DESTINATARIA DELLA NOTIFICA). 
Il Ministero, ricevuta ai sensi dell'art. 9, paragrafo 1, lettera a, punto i) del regolamento (UE) 2021/279 attraverso O.F.I.S. una notifica da parte di uno Stato Membro in relazione ad una non conformità sospetta o 
accertata riscontrata su prodotto biologico ottenuto e/o commercializzato da un operatore biologico italiano in un altro Stato membro, trasmette la notifica e la documentazione allegata all'organismo di controllo indicato 
nella notifica stessa.  
La suddetta trasmissione avviene secondo le modalità descritte nell'art. 7 del Decreto Ministeriale n. 547672 del 26/10/2022 e comprende anche il modulo di risposta di cui all'allegato 4 del Decreto Ministeriale n. 
547672 del 26/10/2022, precompilato da parte del Ministero nelle parti di propria competenza (Riquadro 1).  
Qualora Codex S.r.l. ritenesse di non essere l'organismo di controllo responsabile a condurre l'indagine ufficiale, completa il Riquadro 2 ed invia comunicazione (risposta intermedia) al Ministero entro tre giorni lavorativi 
dalla ricezione della notifica indicando le motivazioni a supporto e, se del caso, il codice dell'organismo di controllo a cui deve essere trasmessa la notifica.  
Qualora Codex S.r.l. fosse responsabile dell'indagine ufficiale procede ad una valutazione preliminare della documentazione ricevuta dal Ministero e, se ritiene che le informazioni contenute non siano adeguate e 
sufficienti, compila il riquadro 3 del modulo di risposta di cui all'allegato 4 del Decreto Ministeriale n. 547672 del 26/10/2022 per la richiesta di integrazioni indicando i riferimenti alla normativa unionale a supporto della 
richiesta stessa.  
La comunicazione di cui sopra (risposta intermedia) è inviata al Ministero secondo le modalità di cui all'art. 7 del Decreto Ministeriale n. 547672 del 26/10/2022, entro cinque giorni lavorativi dalla ricezione della notifica.  
L'organismo di controllo responsabile dell'indagine ufficiale a seguito della ricezione della notifica e di eventuali pertinenti integrazioni opera ai sensi degli articoli 29 e/o 41 del Regolamento (UE) n. 848/2018.  
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Tutti gli organismi di controllo, eventualmente coinvolti nell'indagine ufficiale, compilano il modulo di risposta di cui all'Allegato 4 del Decreto Ministeriale n. 547672 del 26/10/2022, o altra documentazione di sistema 
che riporti informazioni equivalenti e il corretto riferimento alla segnalazione OFIS, per quanto di propria  competenza, lo conservano e, se necessario, lo mettono a disposizione, insieme ad altra documentazione 
pertinente, dell'organismo di controllo responsabile dell'indagine e/o delle autorità di vigilanza e accreditamento.  
Al termine dell'indagine ufficiale, l'organismo di controllo responsabile dell'indagine ufficiale invia al Ministero la risposta conclusiva, secondo le modalità dell'art. 7 e utilizzando il modulo di risposta di cui all'allegato 4 
Decreto Ministeriale n. 547672 del 26/10/2022, comunicando in modo chiaro le azioni e le misure adottate, compresi i risultati dell'indagine ufficiale condotta a norma degli articoli 29 (2) e/o 41 (2) del Regolamento (UE) 
n. 848/2018, nonché ogni altra informazione disponibile e/o richiesta dallo Stato membro notificante.  
Se dopo quindici giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione completa, l'organismo di controllo responsabile dell'indagine non è ancora in grado di inviare una risposta conclusiva, invia al Ministero secondo 
le modalità di cui all'art. 7 del Decreto Ministeriale n. 547672 del 26/10/2022, una risposta intermedia per fornire aggiornamenti in relazione all'indagine ufficiale in corso riportando nel modulo di risposta di cui all'Allegato 
4 del Decreto Ministeriale n. 547672 del 26/10/2022 tutte le informazioni disponibili e allegando le prove documentali raccolte.  
In caso di indagine particolarmente complessa, l'organismo di controllo notificato, motivando la necessità di un tempo congruo allo svolgimento dei controlli, può inviare più risposte intermedie, con cadenza di massimo 
quindici giorni lavorativi, fornendo gli aggiornamenti relativi agli esiti delle indagini svolte sino a quel momento.  
Qualora lo Stato membro notificante segnali tramite il sistema O.F.I.S. di non accettare la risposta inserita dal Ministero a seguito della comunicazione, il Ministero richiede all'organismo di controllo responsabile 
dell'indagine ufficiale le informazioni integrative pertinenti. L'organismo di controllo risponde alle richieste entro quindici giorni lavorativi successivi al ricevimento della richiesta.  
Il Ministero informa l'organismo di controllo indicato nella notifica, secondo le modalità dell'art. 7 del Decreto Ministeriale n. 547672 del 26/10/2022, dell'accettazione, da parte dell'autorità competente dello Stato Membro 
notificante, della risposta inserita nel sistema O.F.I.S. 
 
P05.5.4 – NON CONFORMITÀ RILEVATA IN UNO STATO MEMBRO E CHE POTREBBE AVERE IMPLICAZIONI PER ITALIA (ITALIA DESTINATARIA DELLA NOTIFICA). 
Il Ministero, ricevuta ai sensi dell'art. 9, paragrafo 1, lettera a, punto iii) del regolamento (UE) 2021/279 attraverso O.F.I.S. una notifica di allerta da parte di uno Stato Membro in relazione a una non conformità sospetta 
o accertata riscontrata su prodotto biologico ottenuto e/o commercializzato in Italia da un operatore biologico dello stesso Stato Membro, trasmette la notifica e la documentazione allegata a tutti gli organismi di controllo, 
nelle modalità specificate nell'art. 7 del Decreto Ministeriale n. 547672 del 26/10/2022. 
Codex S.r.l. adotta le azioni e le misure pertinenti qualora un proprio operatore controllato abbia acquisito il prodotto oggetto della notifica di allerta di cui sopra e comunica al Ministero, secondo le modalità di cui all'art. 
7 del Decreto Ministeriale n. 547672 del 26/10/2022, le azioni e le decisioni assunte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CODEX S.r.l. 
CDX P05 - ELENCO DI MISURE CONFORMI AL CATALOGO COMUNE DI CUI ALL’ARTICOLO 41, PARAGRAFO 4, DA APPLICARE AGLI OPERATORI E AI GRUPPI DI OPERATORI IN 

CASO DI SOSPETTA O ACCERTATA NON CONFORMITÀ DI CUI ALL’ART. 40, PAR. 1 LETTERA III, DEL REG UE 2018/848 
 

 
 
 
 

La Codex S.r.l. ___________________________________ L’Operatore ___________________________________ 
 

Documento Revisione Data Pagina 
CDX P05 15 / 10.11.2025 01.01.2026 9 di 10 

 

 
TABELLA 1 – CATALOGO DELLE MISURE DI CUI ALL’ARTICOLO 3, COMMA 1, LETTERE a), b), c) DEL DECRETO MINISTERIALE MASAF N. 0323651 DEL 18/07/2024 

 

N. Sigla Non Conformità Misura da applicare 
per tutti i casi di NC 

Misura minima Misure 
aggiuntive Scarsa Entità Grave Critica 

1 AA.01 Le misure preventive adottate non sono conformi B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
2 AA.02 Le misure adottate per la gestione del sospetto di non conformità o dei reclami non sono conformi B0 n.a. B2 o B5 B6 B2, B9 
3 AA.03 Le misure di autocontrollo adottate non sono conformi B0 n.a. B2 o B5 B6 B1, B2, B9 
4 AA.04 Le misure precauzionali adottate non sono conformi B0 n.a. B2 o B5 B6 B1, B2, B9 
5 AA.05 L’operatore non consente o impedisce le verifiche di conformità o le indagini ufficiali da parte dell’organismo di controllo B0 n.a. n.a. B7 B2, B9 
6 AA.06 L’operatore non corregge o non corregge tempestivamente una precedente non conformità B0 B0 B2 o B5 B6 o B7 B2, B9 
7 AA.07 Reiterazione di una non conformità grave o critica B0 n.a. n.a. B7 B2, B9 
8 AA.08 L’operatore non rispetta una misura adottata dall’organismo di controllo B0 n.a. n.a. B6 o B7 B2, B9 
9 AA.09 Utilizzo non conforme del certificato e della certificazione B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 

10 AA.10 Mancato rispetto di normativa regionale B0 B0 B2 o B5 B6 o B7 B2, B9 
11 DD.01 L’operatore si avvale di una deroga alle norme di produzione vegetale in modo non conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
12 DD.02 L’operatore si avvale di una deroga alle norme di produzione zootecnica in modo non conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
13 DD.03 L’operatore si avvale di una deroga alle norme di produzione di alghe e animali da acquacoltura in modo non conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
14 DD.04 L’operatore si avvale di una deroga prevista per i casi di circostanze eccezionali in modo non conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
15 DD.05 L’operatore si avvale dell’esenzione prevista dall’art. 35(8) del Regolamento in modo non conforme B0 n.a n.a. B3 B2, B9 
16 DR.01 La gestione delle dichiarazioni e delle comunicazioni non è conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
17 DR.02 La gestione delle registrazioni non è conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
18 DR.03 La gestione della documentazione necessaria al controllo non è conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
19 DR.04 Il sistema di tracciabilità, la sua gestione o la documentazione a supporto non è conforme B0 n.a. B2 o B5 B6 B2, B9 
20 DR.05 Il bilancio di massa o la documentazione a supporto non è conforme B0 n.a. B2 o B5 B6 B2, B9 
21 E.01 L’etichetta, non ancora utilizzata, non è conforme B0 B0 n.a. n.a. n.a. 
22 E.02 L’utilizzo dei termini riferiti alla produzione biologica non è conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
23 E.03 L’utilizzo delle indicazioni obbligatorie non è conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
24 E.04 L’utilizzo del logo non è conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
25 NGDO.01 Il sistema di controllo interno del gruppo di operatori non è conforme B0 n.a. B2 o B5 B6 B2, B9 
26 NGDO.02 Il gestore del sistema di controllo non conserva i documenti e le registrazioni necessari al controllo B0 n.a. B2 o B5 B6 B2, B9 
27 NGDO.03 Il gestore del sistema di controllo non comunica o ritarda a comunicare le informazioni su non conformità e misure adottate B0 n.a. B2 o B5 B6 B2, B9 
28 NGP.01 Utilizzo di OGM e/o di prodotti ottenuti da OGM e/o di prodotti ottenuti con OGM B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B4, B9 
29 NGP.02 Assenza di prerequisiti normativi cogenti previsti dal Regolamento B0 B0 n.a. B6 B2, B4, B9 
30 NSP.01 Il periodo di conversione non è rispettato B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B4, B9 
31 NSP.02 L’utilizzo di tecniche, pratiche, prodotti ammessi non è conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B4, B9 
32 NSP.03 La gestione della pulizia, diversa da una misura precauzionale, non è conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
33 NSP.04 La gestione e la fertilizzazione del suolo non è conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B4, B9 
34 NSP.05 La lotta contro gli organismi nocivi e le erbe infestanti non è conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B4, B9 
35 NSP.06 La produzione di materiale riproduttivo vegetale (MRV) biologico non è conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B4, B9 
36 NSP.07 La gestione dell’allevamento e degli animali non è conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B4, B9 
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37 NSP.08 La gestione delle alghe e degli animali da acquacoltura non è conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B4, B9 
38 NSP.09 Le caratteristiche strutturali degli allevamenti non sono conformi B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
39 NSP.10 La gestione della salute e del benessere degli animali non è conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
40 NSP.11 La gestione dell’alimentazione degli animali non è conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B4, B9 
41 NSP.12 Utilizzo di tecniche, pratiche o prodotti espressamente vietati B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B4, B9 
42 NSP.13 La composizione degli alimenti biologici ottenuti non è conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
43 NSP.14 La composizione dei mangimi biologici ottenuti non è conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
44 NSP.15 Le materie prime utilizzate per i prodotti del settore vitivinicolo non sono conformi B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
45 NSP.16 La composizione dei lieviti non conforme B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
46 SPNA.01 Utilizzo di sostanze attive non autorizzate nei prodotti fitosanitari B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B4, B9 
47 SPNA.02 Utilizzo di concimi, ammendanti e nutrienti non autorizzati B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B4, B9 
48 SPNA.03 Utilizzo di materie prime per mangimi non biologiche provenienti da vegetali, alghe, animali o lieviti, o materie prime per 

mangimi di origine microbica o minerale non autorizzati 
B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B4, B9 

49 SPNA.04 Utilizzo di additivi per mangimi e coadiuvanti tecnologici non autorizzati B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B4, B9 
50 SPNA.05 Utilizzo di prodotti per la pulizia e la disinfezione non autorizzati B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
51 SPNA.06 Utilizzo di additivi alimentari e coadiuvanti tecnologici non autorizzati B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
52 SPNA.07 Utilizzo di ingredienti agricoli non biologici non autorizzati per la produzione di alimenti biologici trasformati B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
53 SPNA.08 Utilizzo di coadiuvanti tecnologici non autorizzati per la produzione di lievito e di prodotti a base di lievito B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 
54 SPNA.09 Utilizzo di prodotti e sostanze per la produzione biologica di vino non autorizzati B0 B0 B2 o B5 B6 B2, B9 

 
I riferimenti normativi e la descrizione dettagliata delle criticità sono stabiliti nell’Allegato 2 del DECRETO MINISTERIALE MASAF N. 0323651 DEL 18/07/2024 e successive modifiche ed integrazioni. 


